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Un'Inquadratura 
dal lllm 

•La morta di [mpadodea 
*. nal tondo. 

Jaan Maria Straub 

La tragedia «La morte di 
Empedocle» diventa un film. Ecco 

perché Jean-Marie Straub e 
Daniele Huillet lo hanno scelto 

Hòlderlin, profeta di Chernobyl 
ROMA - Dopo BOI), 
DrUcknor, Cornellle, Brecht, 
Schbnbcrg, Fortini. Mallar
mé, Pavese. Marguerite Du
ra», Kafka, al loro quIndice
mmo film, Jean-Marie 
Straub e Damile Huillet, 
hanno portato aullo schermo 
La morte di Empedocle 
(179(1) di Friedrich Hblderlln. 
Il testo (di cut esistono due 
recenti traduzioni Italiane 
Tosutlorl Editore, 1002, a cu
ra di Cosare Lievi e Irene Pe
rini Ulani hi, Quando, 1083. a 
cura di L'rvlno Pocar) è una 
tragedia In due atti rimasta 
incompiuta In tre diverse 
stesure Straub/Hulllet han
no filmato la prima e più 
completa versione con mas
simo scrupolo filologico e ri
spettimelo la metrica origi
nale Manno Iniziato a lavo
rarti subito dono Rapportiti! 
classe (\\m) e Io hanno gira
to l'anno scorso in Sicilia 
(due l set nel parco del Ca
stello di Donnafugata nelle 
vicinanze di Ragusa e sulle 
pendici dell'Etna). Un film 
fatto solo di plani fluì e di un 
montaggio scultoreo, per chi 
ha voglia di vedere nello 
a hormo o non buttare! «o« 
pra un occhio distratto, per 
chi apprezza la musicalità 
della lingua Quel che segue 
sono tloi frammenti di una 
lunga conversazione con gli 
autori su questa opera che 
viene presentata tra qualche 
giorno, in concorso, al Festi
val di Berlino. ^ t _ 

— Cominciamo «tal «rade 
•eros perché HOlrtertin • 

jutreh* l%EmpetiM|e»t 
STRAUB TI potrei dare cin
que risposte. Cominciamo 
con la più pretensiosa, per* 
che questo testo ci da la pps-
afbllTtà di trattare l'unico 
«oggetto veramente moder
no, attuale, un «ogjr«Ho pri
mordiale che riguarda l'esi
stenza e l'avvenire de mon
do. tutto cioè. Olà prima di 
Chernobyl, da dieci anni ci 
slamo fatti l'Idea che gli uo
mini stanno distruggendo -» 
e in modo quasi irreversibile 
- la terra Hòlderlin a «uo 
modo, ha trattato questo te

ma senza ancora sapere II 
perché, già sentiva nell'aria, 
nella società dell'epoca, nelle 
Idee «moderne* del suo am
biente, nel volterrianesimo, 
nella nuova classe arrivata 
con la Rivoluzione francese 
che questa classe doveva co
minciare a distruggere II 
Glaneta sul quale viviamo 

olderlin arrivò al punto di 
far dire al suo protagonista 
Empedocle — che per noi 
rappresenta la figura del
l'Uomo —: «Credimi preferi
rei non essere nato» Questa 
Intuizione che per l'epoca 
non poteva essere formulata 
più oltre, è stata espressa 
due secoli prima di Cherno
byl — e Chernobyl non é la 
cosa più minacciosa, pensa 
al nucleare cosiddetto pacifi
co, alla chimica moderna, 
ecc. 

Seconda riposta' volevo 
fare un film sulla Sicilia, 
perché Daniele ne é innamo
rata e quando l'abbiamo co
nosciuta agii Inizi degli anni 
Settanta, lei mi ha andato di
cendomi: scommettiamo che 
tu non sarai mai In grado di 

f lrare un film sulla Sicilia. 
7 anni dopo le ho voluto di

mostrare il contrarlo, facen
do un film dove si vede e si 
mostra in mille modi la Sici
lia, dove al sente II massimo 
della Sicilia — ma non certo 
nello stile tipo pubblicità per 
le vacarne. . _. 

Tersa risposta: dopo flap-
por» ai et*m tratto do Ka-
Uà che è un film notturno, 
in Interni, avevamo voglia di 
tirare tutto In esterni, alla 
luce del sol* — dopo un f m 
in bianco • nero rare un film 
decisamente a colori. 

Quarta • quinta risposto: 
quando noi ci slamo cono
sciuti a Parigi agl'Inizi degli 
anni Cinquanta, andavo In 
giro con una poesia di 
Httlderlln, La pace, e dieci 
anni fa ero lusingato all'Idea 
di fare un film costruito con 
alcuni frammenti dell'Ipo-
rione Ma poi ho abbandona
to questo progetto. 

— Dunque un complesso 
di spinte che,., 

STRAUB Guarda, è mollo 
semplice Sta scritto nel tito
li di lesta La morte di Empe
docle, tragedia di Friedrich 
Hòlderlin La data 1790 E 
poi «Quando poi 11 verde del* 
la terra vi Illuminerà (vi tra
sfigurerà) di nuovo» Quel 
•quando poi» vuol dire dopo 
Il comunismo, quanda non 
noi ma quelli che rappresen
tano Il futuro, avranno In
ventato una specie di comu
nismo, allora si potrà salvare 
la terra, si tornerà di nuovo a 
veder brillare la terra E il 
comunismo di cui si parla è 
un'arringa politica che pro
pone una possibilità, una 
forma di comunismo Era 
quello che si Immaginava e 
sognava Hòlderlin ali epoca 
come giacobino Lui credeva 
nella natura e pensava che 
nel momento In cui gli uomi
ni non credono più alla natu
ra, ogni forma di società di
venta una maledizione — e 
adesso ci slamo 

— Avete lavorato moltissi

mo sugli attori . 
STRAUB Unannoemczzoe 
non sugli attori ma con eli 
attori e qui hai una risposta 
olla tua domanda perché 
ogni attore, professionista o 
meno, decide II suo modo di 
recitar» ciò che decido del 
modo di recitare è la sua per
sonalità, ciò che è nella vita 

— Perché il protagonista è 
un attore non professioni
sta? 

STRAUB Perché un profes
sionista non ci avrebbe mal 
dato Unto tempo e tante ore 
por te prove, sono tutti delle 
star E poi ci deve essere 
un'amicizia enorme per po
tersi supportare a vicenda un 
anno e mezzo Avrei rinun
ziato al film se avessi avuto 
Ecr esemplo Bruno Ganz 

ul è una persona gentile ma 
dopo alcuni film non c'è più 
niente da scoprire In lui, lo 
conoscevo troppo bene E poi 
— anthe se avesse avuto sti
ma di noi —• non avrebbe 
mai avuto il tempo, la mode

stia e la pazienza di scoprire 
plano plano la metrica Non 
credere che la metrica la co
noscessimo già, à venuta 
fuori lavorando, non è un'I
dea astratta 

— E come mai In un siste
ma cosi rigoroso come il \o-
stro, utilizzate anche perso
ne che non sono di madre-
lingua'' 

STRAUB Perché è più di
vertente — 11 rapporto che 
hanno con la lingua è meno 
stereotipato, sono ancora ca
paci di appropriarsi di qual
cosa the non è di loro pro
prietà La maggior pirte de
gli attori mi fanno paura 
Kerche anche quando non 

anno nessun mrstlcre fan
no come se la lingua appar
tenesse loro No, la lingua 
non appartiene a nessuno, 
ogni film deve essere un'ope
razione di esproprio della 
lingua per far emergere una 
cosa nuova, una proprietà 
nuova Bisogna espropriare! 
prepotenti o allora comin
ciano del rapporti nuovi non 
solo nella società ma anche 
nell'estetica 

— Tarliamo un po' del 
vento che conferisce al film 
un'estrema fisicità Mi ha 
ricordalo Tarkovskij . 

STRAUB SI vede che le per
sone provenienti da quel 
paese 11 non sono ancora ta
gliate fuori dalla vita, perché 
11 vento è la vita, lo spirito e 
Htìldorlin lo ripete dieci volte 
nel testo I venti sono l'unica 
cosa che gli uomini non sono 
arrivati ad addomesticare e 
a distruggere E il vento é II 
mezzo con cui la natura si 
vendica.. 

— Anche con voi, rompen
dovi la finzione ememato-
grafica... 

STRAUB SI, ma grazie al 
vento abbiamo avuto anche 
una luce che cambiava spes
so e violentemente. Così dal 
materiale girato potremo 
estrarre non uno ma quattro 
film due versioni le abbiamo 

?;ià montate, le altre due le 
aremo alla fine dell'estate 

A causa dei vento, anche 
quando avevamo una buona 

ripresa, chiedevamo all'atto
re di ripetere la scena Sfi
dando il vento sono arrivati 
a fare delle cose ancora mi
gliori di quelle che avrebbero 
fatto se il tempo fosse stato 
sempre sereno 

— L poi ha arricchito il 
film, e un modo molto 
hbitfcrhniano di evidenzia
re la presen/a della natura 

HUILLET Si, ma sai la na
tura è un po' come gli uomi
ni non esiste gente brutta se 
tu sci capace di vedere e 
filmare, ogni uomo ti può 
dare qualcosa sullo schermo 
— o questo gli americani lo 
sapevano meglio di noi 

— Un'ultima cosa voi ave
te filmato il testo con il 
massimo scrupolo filologi
co, però a\etc omesso lo 
due scene finali 

STRAUB Quelle due scene 
sono solo una prima bozza, 
Hòlderlin non ci e tornato 
sopra E poi per ragioni di 
costruzione volevo finire sul 
discorso di Empedocle che 
termina con la parola gioia. 
Quando In un film metto un 
testo mi do la pena di capire 
di che cosa si tratta e alla fi
ne sono capace di sapere co
sa c'è dentro Anzi ciò che mi 
interessa nel mio lavoro, è di 
capire qualcosa Si comincia 
piano plano lavorando con 
gtl attori e alla fine il nostro 
film è proporre alla gente 11 
risultato della nostra opera
zione per capire È come 
un'indagine Ma quelle due 
scene lì non le comprendo 
proprio non vedo perché do
vrei proporre ai pubblico ciò 
che lo non capisco Sarebbe 
come quelli che filmano una 
quercia senza capire che co
s'è, ma ormai si filmano I 
sentimenti senza una ragio
ne, In essi si esaltano e si fan
no intossicare dalla società 
in cui vivono, facendo erode
re alla gente che sono senti
menti reali Ma In realtà non 
sono neanche del fantasmi, 
sono veri come 1 prodotti 
dell industria 

Giovanni Spagnoletti 

I Esce «La sposa era 
bellissima», opera italiana 

del regista ungherese Pai Gabor 

Quella donna 
tra Budapest 
e Agrigento 

LA SPOSA ERA BELLISSIMA - Regia: Pai Gabor. Sceneg-

Statura' Pai Gabor, Stefano Millo**, Lucio Manlio Baltistra-
a ed Kmo Lauretta, dall'omonimo romanzo di Lauretta. 

Fotografia: Janos Rende. Musica: Nicola piovani. Interpreti: 
Angela Molina, Stefania Sandrelll, Marco Leonardi, Massi
mo Ghlni, Simona Cavallari. Italia-Ungheria, 1987. Al cine
ma Rivoli di Roma e Arlecchino di Milano. 

C'è sempre un a prima volta. Anche per le co-produzlonl 
cinematografiche italo-ungheresi. Enzo Lauretta, scrittore 
di Agrigento, e Joasef Marjt, produttore ungherese dall'im
pegnativo cognome, si conobbero in stelli* qualche anno fa 
per l'Efebo d'oro assegnato a MepMsto. U sposa era bellis
sima nacque allora, ma per arrivare In porto ha avuto biso
gno di un co-produttore Italiano (Gianni Minervino e del 
"sii di un regista dt lusso, Pai Gabor, 88 anni, l'autore del 
film ungherese più famoso degli ultimi dieci anni. Angi 
Vera (1078). amara «orla di una ragazza-quadro di partito 
nell'Ungheria del primi anni Cinquanta. 

Anche La sposa «n bellissimi, come Angi Vera e II suc
cessivo Vito sprecate rivai, pure assai bello e mal arrivato 
In Italia), è la «tona di una donno. Non più ungher», ma 
siciliana, non più «anni Cinquanta», ma tutu contempora
nea. Però, a differenza del precedenti film, le cui eroine 
erano ragasre Insofferenti e per certi versi «irregolari., là 
sposa era bellissima e fondamentalmente un dramma fa
miliare Una famiglia rimossa, annullata dalla crudeltà del 
mondo . 

Maria (Angela Molina) è una «vedo»» bianca.. Il marito è 
emigrato anni prima in Germania, dove si è rifatto una vita 
con una donna tedesca. Maria lo a* e al è ormai stancata di 
aspettare li figliolo Giuseppe, invece, sogna ancora il padre 
che ha conosciuto solo sulle fotografie del matrimonio, do
ve la sposa adolescente era davvero bellissima, «la più bella 
del paese» Anche Oluseppe, però, deve ben presto arrender
ai, e accettare d) buon grado (è lui «l'uomo di cosa» e Moria 
non lo contrarerebbe mai) che un giovane medico milane
se, straniero In patria In quel di CammaraU (Agrigento), al 
Innamori della madre e delicatamente la corteggi Ma ben 

Ereato giunge fedifraga la malattia, che minala salute di 
lana e costringe Giuseppe ad affrontare »» vita da solo. 

Pai Gabor con Angeli Molina e Stefania Sandrelll a. sopra, una 
scena del film eia sposa «re bellissima» 

Per esemplo, dopo che la mamma è morta, recandosi a 
Monaco per conoscere il padre, e forse per ucciderlo, se 
appena ne valesse la pena 

imperniato su un figlio che venera ia madre ma ricerca 
ansiosamente la figura paterna, La sposa era bellissima 
finisce per divenire la storia di Giuseppe, più che di Maria. 
Coerentemente, Il resto, a un mondo dove la donna è solo 
sposo e madre, e dove spetta al figlio vendicare (anche In 
modo Incruento) la sua memoria Per Gabor, *ll culto della 
libertà degli uomini- — e non delle donne — è uno del tratti 
che accomunano Sicilia e Ungheria La sposa crabelllsslma 
oscilla un poco tra l'accettazione dt questa vecchia realtà e 
le Umide rivendicazioni di Maria, che cerca una nuova li
bertà combattendo contro le armate del pettegolezzo e del 
senso di colpa Aleggia qua e là nel film un senso cristiano 
della feliciti come peccato (si vedano gli insistiti paralleli 
tra Maria e la Madonna), che è forse dovuto più al romanzo 
di Lauretta che alla regia di Gabor 

Per certi versi, La sposo, era bellissima è un film sorpren
dente Abituati come slamo a leggere II cinema ungherese 
In chiave quasi esclusivamente politica, pre e post-'56, può 
essere sconcertante vedere come Pai Gabor colga l'occasio
ne del suo primo film In Occidente per firmare un'opera 
strutturata sui sentimenti privati, e assai meno «spettacola
re» del suol film ungheresi, che non mancavano ma! di un 
senso quasi hollywoodiano del dramma e della messinsce
na La sposa era bellissima è un film in cui lo stile è nasco
sto, la fotografia (dell'ungherese Kendc) è volutamente 
quasi televisiva, la narrazione è lineare, 11 trionfo della sem
plicità Il tono e quasi dimesso, e non c'è nulla dt esotico 
nella Sicilia contemplata con occhi nordici 

La sposa era Dottissima è anche un bel saggio di recitazio
ne, e si sa che Pai Gabor lavora bene con le attrici In 
Ungheria ha letteralmente creato due stelle come Veronlka 
papp(AngJ Vera) e Juìl Basti (la Julia di Vito sprecate), qui 
offre ad Angela Molina la splendidn eh mene di restare 
bellissima, come da titolo, pur flngcndu t una moglie ab
bandonata e una madre malata II giovane Marco Leonardi 
(Giuseppe) le tiene benissimo testa, senza bamboleggiare 
In un film bene o male italiano è difficile assistere u un 
esordio cosi azzeccato 

Alberto Crespi 

È morto 
il compositore 

Kabalevski 
MOSCA — Il musicista sovie
tico Dmitrl Kabalevski, auto
re di quattro sinfonie e di nu
merose opere liriche, * morto 
all'età di 83 anni Ne ha dato 
notfila il giornale -Mosca se
ra- Ita le sue principali com
posizioni, ispirate soprattutto 
al lirismo popolaresco, figura-
no le opere -Colai Drugnon» 
(1938), di cui viene spesso ese
guila l'ouverture, «La rami-
glia di Taras- (1950). l'operetta 
-La primavera canta* (1957), 
la mite orchestrale -I comme
dianti- (1940). 

// sorriso 
della Gioconda 

al computer 
CHICAGO — Il «olito profes
sore statunitense, in vena di 
scoperte clamorose si è preso 
la briga di analizzare al com
puter una fotografia della ce
leberrima -Gioconda- di Leo
nardo da Vinci John Asmus, 
questo li nome del ricercatore 
che lavora per la Nasa, ha pas
sato al setaccio l'ineffabile sor
riso della signora nel laborato
ri dell'Università della Cali
fornia a San Diego ed e arriva
to alle seguenti conclusioni 1) 
che dopo oltre 450 anni di de

terioramento «l'Immagine 
della signora non e altro che 
una sudicia caricatura dell'o
riginale, 2) che all'Inizio teo» 
nardo aveva dipinto una colla
na che poi ha tolto, 3) che le 
labbra atteggiate nell'ambi* 
guo sorriso sono state disegna
te su una bocca che aveva un 
taglio diverso, 4) che II paesag
gio sullo sfondo è stato rima
neggiato da un restauratore; 
5) che anche 11 sorriso è stato 
«rifatto, ovvero ridlsegnato 
leggermente dal restauratori, 
nel tentativo di raschiar via 
strati di pittura e di vernice 
dalla superficie del quadro». 

L'indagine è stata condotta 
come dicevamo cu una foto
grafia Ma che con questa sar
ta di «Ulow up- Monna Lisa 
abbia perso II suo mistero non 
lo si può proprio affermar*. 
Per fortuna. 

ROMA — Enrico RUggeri 
sembra quasi Impacciato 
quando si ritrova protagoni
sta In quegli eventi che sono 
tipici del successo ecco una 
ragazza bionda che nel bel 
mezzo di una canzone gli 
porge una busta chiusa con 
dentro, presumibilmente, 
una lettera con chissà quali 
complimenti, e lui se la met
te in tasca con espressione 
auosl di scusa verso II resto 

ci pubblico Oppure un'al
tra bella ragazza, stretta In 
un tailleur di velluto nero, 
che sale repentinamente sul 
palco e lo bacia -Grazie» 
sommesso del cantante 

Sono episodi marginali di 
una serata trionfale per 
Ruggerl, la prima delle due 
serate che ha tenuto al teatro 
Olimpico di Roma, con cui 
ha dato il via alla sua nuova 
tournée Tournée che arriva 
a brevissima distanza dal 
Festival di Sanremo, ragion 

Kr cui si respira ancora nel-
rla il profumo della vitto

ria ottenuta da Ruggerl, una 
duplice vittoria, quella de
cretatagli dal pubblico con la 
canzone scritta assieme a 
Morandl e Tozzi, e quella del-
la critica che ha premiato 
•Quello che le donne non di
cono», interpretata dalla 
Mannola ma di cui luì è l'au
tore, pubblico e critica una 
volta tanto sono stati d'ac
cordo a riconoscere In qual
che misura uno del pochi 
giovani autori Italiani che al 
siano veramente imposti In 
questi ultimi anni. 

Ruggerl, si sa, è cantauto
re atipico, non viene dalla 
tradizione dei cantautori Ita
liani ma dal rock, dal Deci
bel, con cui cantava, capelli 
platinati, atteggiato un po' a 
punk ed aveva pure fatto da 
gruppo spalla a rockstar con 
n nome di Adam Ant. Non 
può stupire allora che oggi 
che ha filtrato la sua espe
rienza e la sua sensibilità di 
autore In un genere che tiene 
conto anche della musica 
leggera e della melodia Ita
liana, si presenti al pubblico 
con uno spettacolo In due 
parti, «Enrico Villi, dorè an
che visualmente vengono 
messe In risalto queste due 
componenti 

Lo show si apre su un set 
avveniristica costituito da 
una specie di ponteggio me
tallico su due plani, diviso in 
alcune «stanze*, ciascuna 
contenente uno dei cinque 
bravissimi componenti del 
gruppo che da sempre ac
compagna Ruggerl, 1 Cham
pagne Molotov Luigi Schla-
vone alla chitarra, Renato 
Meli al basso, Alberto Roc
chetti alle tastiere, Stefania 
Schlavone al plano, e Luigi 
Flore alla batterla. 

Sotto, sul palco, è schiera
ta una piccola orchestra da 
camera, che Introduce Rug-
5eri sulle note di una melo-

la folkegglante, che fa qua
si pensare al musicista come 
ad una sorta di Tom Watts 
nostrano, e del resto é risa
puto che per Walts Ruggerl 
nutre una sincera passione. 

La prima parte del concer
to scorre veloce con alcune 
canzoni note, altre meno, 
quasi sempre Introdotte da 
Ruggerl con brevi conside
razioni filosofiche, come od 
esemplo la necessità di fug
gire quando le storie d'amo
re fallite non presentano al
tre vie d'uscita Ma è soprat
tutto nel secondo tempo che 
Io spettacolo cresce di tono e 
Rresenta tutti I suol assi nel-

. manica, primo fra tutti 
un'orchestra di quasi qua
ranta elementi, la Filarmo
nica del Teatro Comunale di 
Alessandria, che appare son
tuosamente collocata sotto 
un lussuoso lampadario e 
tenda rosso vermiglio, men-

Il concerto I Anche Tozzi e 
Morandi sul palco: una grande 
serata a Roma per il cantautore 

Nuovo frack 
e orchestra 
per Roggeri 

N cantante Enrico Ruagerl 

tre alle spalle resta a contra
sto la struttura metallica 
con 1 Molotov, I cui suoni 
elettrici ed elettronici a dir la 
verità ben si amalgamano 
con quelli dell'orchestra. 

Uno scenarlo Inconsueto 
che Ruggerl ha voluto pro
porre, cosciente di voler 
rompere certe consuetudini, 
come ha spiegato presentan
do l'unica canzone non sua 
che non manca mal di ese
guire nei concerti, la malia-
conica «Vecchio frack- «E 
una canzone che di solito ri
chiede un fiume gelido e un 
ponte fumoso — dice Rugge
rl — ma secondo me può be
nissimo svolgersi In una cal
da notte d'estate» 

Eccezionale anche la ge
nerosità e la disponibilità 
che Ruggerl dimostra verso I 
suol colleghi, come 11 can
tautore cieco Aleandro Baldi 
che si rivelò l'anno scorso a 
Sanremo, ed al quale Rugge
rl ha regalato uno spazio nel
lo show per fargli presentare 
alcuni brani dall'album da 

K)co scritto con Bigazzl e 
ar Questa generosità che 

ben pochi altri musicisti pos
sono rivendicare, Ruggerl 
l'ha spesso mostrata anche 
collaborando con del colle-

f[hi, come Mimmo Locasclul-
L assieme hanno scritto 

«Confusi in un playback*, 
canzone presentata anche 
l'altro ieri 

Non è mancato nessuno 

del suol classici, da «Polvere* 
a «Nuovo swing», da «Mare 
d'inverno» allo splendida 
•Portiere di notte*, dedicata 
a chi, nella vita, è destinato 
ad essere sempre spettatore 
e mal protagonista. Dedicata 
Invece al suol prossimi tren» 
t'annl (a giugno) è «Non è più 
la sera» 

Le canzoni in realtà sareb
bero da citare tutte* due ore 
abbondanti di musica con» 
eluse con un finale a sorpre
sa che certo era stato già 
preannunciato ma non Ita 
mancato dt emozionare il 
pubblico Pubblico riversa
tosi tutto attorno al palco 
&ersaiutare UmbertoToalo 

iiannl Morandl, che sono 
emersi uno ad uno dall'oscu
rità, confusi tra l'orchestra* 
cantando piccoli brani di un 
paio di rispettivi successi» 
«Gloria», «C'era un ragauo 
che come me. «, per poi na* 
turalmente unirsi in un uni
co coro col pubblico a canta
re «SI può dare di plu>. 

Più di così per ir momento 
Ruggerl non poteva certo 
dare Morandl e Tozzi saran
no ospiti probabilmente an
che della tappa milanese, 
prevista per il 23 febbraio. 
Intanto stasera Ruggerl e « 
Napoli, Il 19 è a Firenze, il M 
a Vercelli ed il 95 ad Alessan
dria. 

Alba Sottro 

UN COLPO 
HA 100 MILIONI 

E 10 SOUND MACHINE 
COMPACT DISC PHILIPS 

CON PENTATLON E CON 
UE CARTELLE CHE TROVI IN 

sorrisi e canz0nJ 

TFYUI/ 


